
CAPITO LO XI.

J CARTE V E N E Z IA N E  DA TAROCCHI D EL SECO LO X V I.

(M u se o  C o r re r ) .

r iteneva bensì necessario, oltre che alla propagazione e alla conservazione della specie, 
alla letizia della v ita ,  ma non distrasse mai gli uomini dalle imprese che fecero g rande 
la patria .  L’am m iraz ione per la donna, im m une  da accese se n t im en ta l i tà ,  convergeva 
d ir i t ta  sulla bellezza corporea; e dalla v e n u s tà  muliebre, p a c a tam e n te  a rm oniosa ,  non 
so ltan to  i maestri del pennello t raevano  il segno e il colore, ma anche gli s ta t is t i ,
i guerrieri, i m ercanti  der ivavano  una  felicità tranquil la ,  sch ie t ta ,  cos tan te ,  che si 
sente esser quella che meglio di tu t t e  co n ten ta  l’animo. La donna , d es t ina ta  special-  
m ente al l’amplesso e alla m a te rn i tà ,  non com unem en te  tu r b a t a  da  ansie e inqu ie tu ­
dini di peccaminosi am ori,  t r a sm e t te v a  alle nuove generazioni la tranqu i l l i tà  e l’equi­
librio cosi del corpo come dell’anim o. Gli spassi,  i godim enti,  le cortesie della c i t tà  e
del tem po non im pedi­
vano  che la v ita  di m olte 
patrizie, le quali ebbero 
van to  di bellissime, sp a n ­
desse f ragranza di v ir tù  
incon tam ina ta .  Per no­
ta re  un sol fa t to ,  assai 
significativo, non r im ane 
memoria che Enrico III, 
giovine di ven t idue  anni,  
seducente, pieno di g ra ­
zia personale, abb ia  a n ­
nodato  intrighi amorosi 
con nessuna di quelle 
molte e belle gentildonne 
veneziane, che egli avea 
a v u to  p u r  agio di av v i­
c inar nelle feste; laddove 
molti ricordi res tano  di
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altr i facili am ori del m o­
narca, che nel suo sog­
giorno a Venezia si diede 
tu t t o  ai piaceri e alle de­
lizie del senso (l>. Nel se­
greto  dom estico  la donna 
conduceva una v i ta  t r a n ­
quilla, e dal suo posto 
m odesto, con com piaci­
m ento ,  con am m irazione, 
g u a rd a v a  l 'uom o salire le 
vie luminose della gloria 
e del potere, senza a m ­
bir mai di raggiungerlo, 
anzi cercando di ev itare  
q u a l u n q u e  somiglianza 
con lui. Sperone Speroni
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